
 
ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 

Servzio Sviluppo Locale 
Fase istruttoria di verifica dei Piani di Sviluppo Locale (PSL) 

PSL del GAL LOGUDORO GOCEANO 
Verbale n. 55 del 16.02.2010 - Allegato A.4 

2. Sintesi del PSL 
- Conforme alle indicazioni del bando 

3. Il Partenariato 
3.1. Descrizione del processo partenariale 

- Processo di costituzione partenariale coerente con la documentazione già riscontrata nella fase istruttoria di verifica di ammissibilità del GAL (verbale n. 13/06.10.2009) 
- N. totale riunioni valide per la consultazione del territorio: 13 (criterio di valutazione di riferimento:  art. 7 del bando, sez. 1, lett. a )  

3.2 Informazione del partenariato 
- Regolare 

3.3 Descrizione del partenariato 
- Coerente con la documentazione già riscontrata nella fase istruttoria di verifica di ammissibilità del GAL (verbale n. 13/06.10.2009) 

4. Il Gruppo di Azione Locale  
4.1  Forma giuridica del GAL 

- Associazione , coerente con la documentazione già riscontrata nella fase istruttoria di verifica di ammissibilità del GAL (verbale n. 13/06.10.2009) 
4.2 Oggetto sociale del GAL 

- Coerente con gli obbiettivi indicati dal PSR 2007/2013 e con la documentazione già riscontrata nella fase istruttoria di verifica di ammissibilità del GAL (verbale n. 
13/06.10.2009) 
4.3 Organi del GAL e loro composizione 

- Coerente con la documentazione già riscontrata nella fase istruttoria di verifica di ammissibilità del GAL (verbale n. 13/06.10.2009) 
 

ORGANO ASSEMBLEARE 
- rapporto perc.  soggetti aderenti / soggetti partec ipanti: 37,0% (criterio di valutazione di riferimento:  art. 7 del bando, sez. 1, lett. b ) dato dai soggetti che entrano a far 

parte dell’assemblea del GAL (n. 90) e dai  soggetti partecipanti alle riunioni di consultazione (n. 243) 
- rapporto perc. n. soggetti privati/n. soggetti tota li: 58,9 % quale incidenza dei soggetti privati nell’assemblea dei soci del GAL (criterio di valutazione di riferimento:  art. 7 

del bando, sez. 1, lett. c ) dato dal rapporto tra soci privati (n. 53) e soci totali (n. 90) 
- rapporto perc. n. soci locali / soci totali: 85,6%  (criterio di valutazione di riferimento:  art. 7 del bando, sez. 1, lett. d ) dato dai  soci dell’assemblea del GAL 

residenti/operanti nell’area GAL (n. 77) e da totale soci dell’assemblea del GAL (n. 90) 
-  settori di provenienza dei soggetti privati all’interno dell’assembeea dei soci del GAL (criterio di valutazione di riferimento:  art. 7 del bando, sez. 1, lett. e ): 

- Agricolo: n. 10 
- Artigianato: n. 12 
- del settore Commercio: n. 3 
- del settore Servizi vari: n. 22 
- altro (società civile): n. 6 

ORGANO DECISIONALE ESECUTIVO 
Consiglio di Amministrazione composto da 7 persone,  di cui: 

- n. soggetti privati: 4 (57,1%)  - capacità decisionale dei soggetti non pubblici  nel C.d.A. del GAL (criterio di valutazione di riferimento:  art. 7 del bando, sez. 2, lett. a) 
- n. donne: 1 (14,3%)  - rappresentatività femminile nel C.d.A. del GAL (criterio di valutazione di riferimento:  art. 7 del bando, sez. 2, lett. b) 
- n. giovani: 2 (28,6%)  - rappresentatività dei giovani (<40anni)  nel C.d.A. del GAL (criterio di valutazione di riferimento:  art. 7 del bando, sez. 2, lett. b) 

 
SISTEMA DI VOTAZIONE DELL’ORGANO ASSEMBLEARE 

- adottato il sistema  di votazione “una testa un voto”  nell’assemblea dei soci del GAL (criterio di valutazione di riferimento:  art. 7 del bando, sez. 2, lett. d) 
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4.4 Struttura organizzativa e gestionale (misura 43 1)  
(criterio di valutazione di riferimento:  art. 7 del bando, sez. 2, lett. e) 
 

- ben strutturato e rispondente alle esigenze di gest ione , ma necessaria di adeguamento relativamente a: 
 

1. Modifica della quota fissa delle spese di gestione riportate dalla Mis. 431 del PSR 2007-2013 (la somma indicata nel PSL è di €. 1.457.280,00; la somma spettante è di € 
1.713.372,00). La voce specifica dovrà pertanto essere rimodulata utilizzando tutte le risorse a disposizione comprese quelle derivanti dalla premialità conseguita dal 
GAL in base alla graduatoria finale stabilita dalla Commissione. 

 
 

5. Analisi di contesto e dei relativi fabbisogni 
(criterio di valutazione di riferimento:  art. 7 del bando, sez. 3,  lett. f) 

- Come da considerazioni successivamente esposte ai paragrafi 5.1, 5.2 e 5.3 
 
5.1 I dati di base 
5.2 Descrizione del territorio e dello stato econom ico e sociale 
 
(criterio di valutazione di riferimento:  art. 7 del bando, sez. 3,  lett. f) 
L’analisi socio economica e di contesto ex-ante del territorio sviluppata nel PSL risulta: 

- ben strutturata e approfondita 
 

1. In generale ben descritto e dettagliato, egregiamente impostato il dato sul il territorio e l’ambiente naturale, ben descritto e dettagliato l’utilizzo del suolo e l’assetto della 
proprietà del settore agricolo nella parte relativa alla struttura produttiva ed ai settori economici trainanti. 
  

2. Migliorabili le parti relative ai dati sul turismo e gli attrattori del territorio, i beni culturali, i centri storici e  i servizi sociali, che risultano analizzati senza un adeguato 
approfondimento. 

 

 
5.3 Problematiche, criticità, fabbisogni e opportun ità di sviluppo 
 
(criterio di valutazione di riferimento:  art. 7 del bando, sez. 3,  lett. f) 
Il PSL esaminato, relativamente alle problematiche, criticità, fabbisogni e opportunità, nel contesto dell’approccio multisettoriale previsto per il Leader e per gli  obiettivi degli assi 
3 e 4 del PSR 2007/2013, risulta essere: 

- ben strutturato e approfondito 
Come da valutazione del precedente paragrafo 
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5.4 Analisi SWOT 
(criterio di valutazione di riferimento:  art. 7 del bando, sez. 3,  lett. f) 
 
L’analisi SWOT risulta essere: 
 
- ben strutturata e approfondita , ma necessaria di adeguamento relativamente a: 

1. sono stati erroneamente inseriti tra le: 
OPPORTUNITA’: i punti 2, 5 e 7 sono da considerarsi fattori endogeni da ricondurre a PUNTI DI FORZA. 
MINACCE: i punti 1 e 5 sono da considerarsi PUNTI DI DEBOLEZZA. 

 
 

 6. Il Piano di Sviluppo Locale 
6.1 Obiettivi e Strategia di Sviluppo Locale 
(criteri di valutazione di riferimento:  art. 7 del bando, sez. 3,  lettera   f) 
 
Gli obbiettivi generali e specifici, nonché la strategia prevista dal PSL rispetto agli obbiettivi dell’asse 3 del PSR 2007/2013, risultano essere nel complesso: 

- sufficienti a rispondere alle esigenze di crescita del territorio, ma necessari delle seguenti  integrazioni e modifiche: 
 

1. L’obbiettivo settoriale:  “Settore agro alimentare” previsto nella strategia del PSL non è coerente con le scelte strategiche fatte dal PSR 2007-2013 per l’Asse 4 
“Attuazione dell’approccio Leader”. Il PSR prevede che “L’implementazione delle strategie di sviluppo locale previste dall’Asse 4 è indirizzata al conseguimento delle 
priorità dell’Asse 3”.  Il potenziamento e lo sviluppo del settore agro alimentare sono obbiettivi propri dell’asse 1 “Miglioramento della competitività del settore agricolo 
e forestale”. L’obbiettivo e le azioni ad esso collegate sono da eliminare e/o riformulare. 
 

2. L’obbiettivo settoriale: “Settore artigianato, agricoltura e P.M.I.” previsto nella strategia del PSL deve essere modificato eliminando la dicitura “Agricoltura”. 
 

3. L’obbiettivo settoriale:  “Settore sociale” previsto nella strategia del PSL configura il miglioramento della qualità della vita della popolazione residente principalmente  
attraverso l’attivazione della misura 323 “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale”. Tuttavia, la misura non viene attivata nel paragrafo 6.2 relativo alle Misure e 
azioni. Il PSR 2007/13 prevede  che l’obbiettivo prioritario “2. Miglioramento dell’attrattività dei territori rurali per le imprese e la popolazione” venga perseguito con 
l’attivazione delle misure 321 “Servizi essenziali per l’economia  e la popolazione rurale”, 322 “Sviluppo e rinnovamento dei villaggi” e 323 “Tutela e riqualificazione 
del patrimonio rurale”. 
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6.2 Misure e azioni 
(criteri di valutazione di riferimento:  art. 7 del bando, sez. 3,  lettere a/ f) 
 
Le varie misure e azioni prescritte negli Assi 3 e 4 del PSR 2007/2013, cosi come nel PSL si intendono attuare, risultano: 
- nel complesso coerenti con quanto specificato nel  precedente paragrafo 6.1, ma necessarie dei seguent i correttivi: 
 
311 – Diversificazione verso attività non agricole 
 

1. I tassi di aiuto delle azioni della Misura, con esclusione dell’azione 2, devono essere uniformati al 50% per tutti i beneficiari senza distinzione tra giovani e non 
giovani. Vedi  PSR modificato (Versione 3)  pubblicato nella sezione “Speciali” del sito web delle Regione Sardegna. 
 

2. L’azione 2 “Riqualificazione contesto paesaggistico” deve prevedere l’esatta descrizione riportata nel PSR 2007/13, come da ultima versione pubblicata (Versione 3). 
Gli interventi descritti nel PSL di pertinenza dell’azione  sono riconducibili all’azione 3 “ Conservazione e recupero degli elementi architettonici tipici del paesaggio 
rurale della Sardegna”, della Misura 323 “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale”. 
 

 
321 – Servizi essenziali per l’economia e la popola zione rurale 
 
Misura non attivata nel PSL 

 
 
322 – Sviluppo e rinnovamento dei villaggi 

 
Misura non attivata nel PSL 

 
 
323 – Riqualificazione patrimonio rurale 
 
Misura non attivata nel PSL 

 

 
413 -  Azioni a regia GAL 
 

Azione di Sistema 1 - Marchio Tancas Abertas 
 
Ammissibile come azione di sistema  a condizione che  si configuri  come azione di marketing territoriale e non  come  intervento sostitutivo di quelli previsti nell’ Azione 3 
“Acquisizione di servizi inerenti il turismo in area rurale”, della misura 313 “Incentivazione di attività turistiche”, che prevede come beneficiari soggetti diversi dai GAL. Tale azione 
prevede un tasso d’aiuto pari all’80% in regime di “De minimis” di cui al Reg. CE n. 1998/2006. 

 
Azione di Sistema 2 – Sistema di Informazione e Promozione Turistica e Territoriale 
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L’azione può dettagliarsi negli interventi che seguono: 
 
1. Aggiornamento, adeguamento e gestione professionale del Portale Web “Tancas Abertas”  

 
Ammissibile come azione di sistema  a condizione che non si configuri come insieme di interventi sostitutivi di quelli previsti nella Misura 313 e comunque da ricondurre 
all’azione di sistema di marketing territoriale 1 Marchio “Tancas Abertas”. 
 

2. Acquisto e installazione dei Totem Multimediali e dei navigatori satellitari a completamento della rete territoriale informativa.  
 

3. Creazione di punti di informazione turistico/territoriale a completamento della rete territoriale informativa. 
 

Non ammissibili  come azioni di sistema  poiché riconducibili alla misura 313 “Incentivazione di attività turistiche – Azione 1 “Itinerari” e Azione 2 “Informazione e accoglienza”, 
che prevedono come beneficiari soggetti diversi dai GAL. Tali azioni prevedono un tasso d’aiuto pari all’80% in regime di “De minimis” di cui al Reg. CE n. 1998/2006. 
 

4. Supporto allo sviluppo dell’imprenditoria femminile  
 

Ammissibile come azione di sistema  a condizione che si tratti della attivazione di un incubatoio d’impresa limitatamente allo start up. 
 
Azione di Sistema 3 – Rafforzamento delle reti partenariali territoriali 
 

L’azione può dettagliarsi negli interventi che seguono: 
 
1. Organizzazione di Workshop, capaci di rappresentare l’intero sistema produttivo territoriale e di attivare concretamente occasioni di confronto con operatori 

commerciali e turistici esterni  
 

Ammissibile come azione di sistema  a condizione che non si configuri come  intervento sostitutivo di quelli previsti nell’ Azione 3 “Acquisizione di servizi inerenti il turismo in 
area rurale” della misura 313 “Incentivazione di attività turistiche” che prevede come beneficiari soggetti diversi dai GAL. Tale azione prevede un tasso d’aiuto pari all’80% in 
regime di “De minimis” di cui al Reg. CE n. 1998/2006. 
 

2. Realizzazione di  una Cartina e di un Catalogo Turistici  
 

Non ammissibile  come azione di sistema  poiché riconducibile all’ Azione 3 “Acquisizione di servizi inerenti il turismo in area rurale”, della Misura 313 “Incentivazione di attività 
turistiche”, che prevede come beneficiari soggetti diversi dal GAL.  Tale azione prevede un tasso d’aiuto pari all’80% in regime di “De minimis” di cui al Reg. CE n. 1998/2006. 
L’Azione pare inoltre finanziariamente sovradimensionata. 

 
Azione di Sistema 4 – Educazione Alimentare e Territorio  
 
1. Realizzazione di un progetto di educazione alimentare e di sviluppo della conoscenza delle tradizioni e delle produzioni agroalimentari dell'area rivolto ai bambini 

delle Scuole Elementari e alle loro famiglie 
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Non ammissibile come azione di sistema  poiché riconducibile all’ Azione 2 – “Interventi a sostegno dell’attività didattica, culturale e ricreativa a favore della popolazione rurale” 
della Misura 321 “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale”, misura peraltro non attivata nel PSL, che prevede il sostegno all’avviamento di servizi alla 
popolazione rurale, soprattutto ai giovani in età scolare. 
 

Azione di Sistema 5 – Giovani e Impresa 
 

1 Attività di orientamento professionale rivolto ai giovani studenti degli Istituti Superiori del territorio prossimi al diploma per accrescere la propensione 
all'imprenditorialità e alla valorizzazione delle risorse locali  

 
Ammissibile come azione di sistema  a condizione che non si configuri come attività di formazione professionale. 

 
                   Azione di Sistema 6 – Impresa Donna 

 
1 Percorso formativo rivolto alle donne del territorio per accrescerne le competenze e le capacità imprenditoriali -   

 
Non ammissibile  come azione di sistema  poiché si tratta di attività formative che il PSR demanda al P.O. FSE. L’Autorità di Gestione del PSR ha attivato gli opportuni contatti 
con l’A.d.G. del P.O FSE al fine rispondere alle esigenze formative dei GAL. 
 

 
431 – gestione, acquisizione competenze e animazion e GAL 

1. Vedere le considerazioni esposte nella precedente sezione  4.4 Struttura organizzativa e gestionale. 
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6.3 Cooperazione transnazionale ed interterritorial e (Misura 421) 
(criterio di valutazione di riferimento:  art. 7 del bando, sez. 3,  lettera d ) 
 
Le idee progetto descritte nel PSL,  riguardanti la cooperazione interterritoriale e transnazionale, risultano essere:  
- correttamente individuate e strutturate 
 

6.4 Modalità procedurali di attuazione del PSL 
Le modalità procedurali descritte nel PSL risultano sostanzialmente conformi a quanto previsto nel bando, tuttavia nella parte relativa  alla “Selezione dei progetti a bando GAL”, 
dovrà essere previsto il rispetto dei criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza e delle procedure relative alle domande di aiuto e di pagamento disposte 
dall'Autorità di Gestione e dall'Organismo Pagatore 
6.5 Carattere innovativo del PSL 
(criterio di valutazione di riferimento:  art. 7 del bando, sez. 3,  lettera c ) 
I processi di innovazione descritti nel PSL, che costituiscono elementi di cambiamento rispetto alla situazione di partenza del contesto di riferimento, risultano essere: 

- sufficientemente individuati 
 

6.6 Cronoprogramma di attuazione procedurale 
Conforme alle indicazioni del bando ma passibile delle modificazioni di cui al precedente paragrafo 6.4 e, comunque, da riformulare in base alla nuova tempistica e alle nuove 
scadenze. 
6.7 Risultati attesi 
I risultati attesi sono complessivamente coerenti con gli indicatori previsti nell’analisi di contesto del PSR 2007/2013, ma necessitano tuttavia di adeguamenti nella parte relativa 
alla metodologia di calcolo degli indicatori che va aggiornata in funzione degli adeguamenti  notificati  alla Commissione Europea nel mese di maggio 2009. 
7. Piano finanziario del PSL 
Piano finanziario conforme con le strategie, gli obbiettivi e i risultati attesi nel PSR 2007/2013 e applicati al relativo PSL. Tuttavia il Piano Finanziario deve essere rimodulato in 
base alle risorse assegnate dal piano di ripartizione, alla premialità conseguita dal GAL e alle modifiche precedentemente descritte disposte per le misure. 
Il piano finanziario dovrà inoltre essere riformulato riportando, nell’apposita sezione i totali riconducibili a ciascuno degli obbiettivi prioritari del PSR 2007/13 (“1. mantenimento e 
creazione di nuove opportunità occupazionali in aree rurali” -  “2.miglioramento dell’attrattività dei territori rurali per le imprese e la popolazione) e l’importo complessivo del 
programma, suddiviso nelle seguenti sezioni: 
- spesa pubblica a  partecipazione del FEASR (44% spesa pubblica) 
- spesa pubblica totale (compreso FEASR) 
- cofinanziamento dei beneficiari 
- spesa complessiva di tutte le precedenti voci 1, 2 e 3 
In generale il piano finanziario dovrà essere riformulato tenendo conto nel complesso delle indicazioni sopra descritte, nonché ripartito annualmente in funzione della nuova 
tempistica. 
 

8. Complementarietà, coerenza e integrazione del PS L rispetto ad altri piani e programmi e alle altre politiche comunitarie, nazionali, regionali e di ar ea in atto, come 
di seguito suddivisa 
 
(criterio di valutazione di riferimento:  art. 7 del bando, sez. 3,  lettera a ) 

a.  La coerenza  del PSL rispetto agli obbiettivi dell’asse 3 del PSR 2007/2013, nonché agli altri piani e programmi di cui alle politiche comunitarie, nazionali e regionali in atto, 
risulta essere nel complesso: 

- sufficientemente determinata e definita 
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(criterio di valutazione di riferimento:  art. 7 del bando, sez. 3,  lettera b ) 
 
Nel PSL è stata rilevata l’attivazione delle sole misure riconducibili all’obbiettivo prioritario “1. Mantenimento e creazione di nuove opportunità occupazionali in aree rurali”. Le 
misure riconducibili  all’obbiettivo prioritario  “2. Miglioramento dell’attrattività dei territori rurali per le imprese e la popolazione” non sono state attivate.  Si ritiene opportuno 
utilizzare le risorse attribuite con la premialità per un riequilibrio tra i due obbiettivi prioritari. 
 
 

b. Il grado di integrazione  multisettoriale del PSL con il PSR 2007/2013, nonché altri piani e programmi di cui alle politiche comunitarie, nazionali e regionali in atto e con i 
piani di gestione delle aree SIC e/o ZPS,  risulta:  

- sufficientemente determinata e definita 
 
(criterio di valutazione di riferimento:  art. 7 del bando, sez. 3,  lettera e ) 

c.  La complementarietà  del PSL con la programmazione 2000/2006 e antecedente, risulta:  
- sebbene individuata è  carente 

9. Parità tra uomini e donne e non discriminazione 
Dal PSL si desume la coerenza e regolarità nelle azioni tese a  promuovere la parità tra sessi e contro ogni forma di discriminazione, rispetto a quanto previsto nei regolamenti 
comunitari, nella legislazione nazionale e nel PSR 2007/2013. 
 

10. Informazione e comunicazione 
Le modalità, gli strumenti e ed i mezzi di comunicazione previsti nel PSL sono da considerarsi: 

- Adeguati e conformi a quanto previsto dai  Regolamenti CE nn. 1698/2005 e 1974/2006 (art. 58, par. 3)  e all. VI (par. 2), nonché dal piano di comunicazione del PSR 
2007/2013 

 
 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL PSL GAL LOGUDORO GOCEAN O 
 
(criterio di valutazione di riferimento:  art. 7 del bando, sez. 3,  lettera f ) 

- ben mirato e strutturato per  rispondere alle esige nze di crescita del territorio 
 

 
Tutte le modifiche ed integrazioni indicate nella p resente scheda di valutazione, dovranno essere attu ate dal GAL secondo le modalità previste agli 
articoli 11 (ultimo comma)  e 12 (lettera e) del Ba ndo.  


